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AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PRESENTARE 

PROPOSTE PER L’ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DIVULGATIVE, EDUCATIVE, 

FORMATIVE, INFORMATIVE, RICREATIVE, DI COMUNICAZIONE CULTURALE E 

SOCIALE DA SVILUPPARE CON IL PARCO NAZIONALE DELL’ALTA MURGIA. E-

VENTI DEL PARCO. 
(ANNO EUROPEO DEL PATRIMONIO CULTURALE 

ANNO DEL CIBO ITALIANO 

PIANO STRATEGICO CARTA EUROPEA TURISMO SOSTENIBILE 

“S.A.C.LAB: Laboratori di Esperienze”- Azione n. 44 del Piano strategico CETS) 

 

Premesso che: 

- Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, in esito alle indicazioni del Consiglio Direttivo del 22 dicembre 

2017 e su proposta del Direttore, giusta nota prot. n.5508 del 22.12.2017  e successiva determinazione 

n. 09 del 24/01/2018, ha approvato la “Avviso pubblico per manifestazione di interesse a presentare 

proposte per l’organizzazione di attività divulgative, educative, formative, informative, ricreative, di  

comunicazione culturale e sociale da sviluppare in collaborazione con il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia”,  in attuazione all’art. 1 della Legge Quadro sulle Aree Protette (L.394/91) finalizzato a 

“garantire e promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 

naturale del paese.”, precisando al comma 3, lett.c), la promozione di attività di educazione, di 

formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili; 

 

-Di fatto l’Ente Parco con Deliberazione Presidenziale n. 24 del 26/08/2014 ha approvato il Piano 

Strategico per l’attuazione dei principi e finalità della Carta Europea per il Turismo Sostenibile 

(CETS) all’interno del quale sono previste l’attuazione di progetti finalizzati alla organizzazione di 

iniziative funzionali allo sviluppo di un  modello innovativo di Turismo Sostenibile tra cui il progetto 

“S.A.C.LAB: Laboratori di Esperienze” al fine di mettere in valore i beni fruibili nell’area del Parco 

con capacità di attrattori turistici, per la valorizzazione identitaria degli aspetti storico-culturali  e dei 

beni legati alla tradizione dell’area secondo il concetto di rete a partire dalla realizzazione di un 

calendario annuale di eventi e iniziative presenti sul territorio stesso; 

 

- La CETS è uno strumento metodologico e di certificazione i cui obiettivi fondanti sono di migliorare 

la conoscenza e di fornire sostegno alle Aree Protette d'Europa, affinché siano preservate e tutelate 

per le presenti e future generazioni, attraverso uno sviluppo sostenibile e la gestione di un turismo 

che tenga conto delle necessità dell'ambiente, delle comunità e delle attività imprenditoriali locali e 

dei visitatori. La Carta è coordinata da Europarc Federation che, con il supporto delle sezioni 

nazionali della federazione, gestisce la procedura di conferimento della Carta alle aree protette e 

coordina la rete delle aree certificate, il loro monitoraggio la verifica dei risultati tramite il Ministero 

dell’Ambiente.  

 

 

 

 



 

2 
 

Considerato che: 

-In quest’ottica l’Ente Parco, in occasione dell’Anno Europeo del Patrimonio Culturale  e dell’Anno 

del Cibo italiano, intende avvalersi, per il perseguimento delle proprie finalità istitutive, delle 

professionalità e competenze presenti sul territorio, promuovendo un percorso di condivisione con 

gli Enti, le associazioni e gli operatori economici “social innovation” delle imprese culturali creative 

che, a vario titolo, perseguono le medesime finalità di tutela ambientale, promozione territoriale, 

recupero delle tradizioni locali e sviluppo sostenibile nell’area del Parco, anche al fine di stimolare e 

incentivare la crescita di professionalità legate alle risorse territoriali e mettere in rete idee e 

competenze, realizzando connessioni concrete fra e con gli operatori; 

 

-Intende favorire la crescita del valore territoriale delle comunità locali, promuovendo il patrimonio 

culturale ed ambientale presente nel territorio del Parco e nei Comuni che ne fanno parte; 

 

- Ritiene necessario precedere alla selezione di manifestazioni d’interesse da parte di soggetti pubblici 

e privati per la realizzazione di attività di divulgazione, educazione, formazione, animazione, 

fruizione e promozione del territorio murgiano secondo le modalità di cui al presente avviso pubblico; 

 

1. Oggetto dell’Avviso 

Il presente Avviso è volto ad acquisire le manifestazioni di interesse inerenti proposte per 

l’organizzazione di attività, iniziative ed eventi coerenti con le finalità sopra indicate in 

collaborazione con l’Ente Parco- l’Officina del Piano “Don Francesco Cassol” con sede in Ruvo di 

Puglia e le altre strutture gestite dall’Ente Parco, oltre che in collaborazione con le istituzioni 

territoriali.  

Valutate le proposte pervenute e concordati i dettagli della collaborazione, si provvederà a stilare un 

programma di attività e a divulgarlo efficacemente mediante gli organi di stampa, le agenzie e agli 

operatori turistici. Si provvederà inoltre a comunicare il programma a tutte le strutture ricettive 

presenti sul territorio, affinché possano integrare la propria offerta, legata con le attività programmate.  

In caso di proposte che abbiano i sufficienti requisiti, l’Ente potrà richiedere alle Università il 

riconoscimento di crediti formativi per gli studenti che parteciperanno.  

Le attività e le iniziative così proposte ritenute ammissibili, saranno inserite nel calendario annuale 

“E-VENTI del Parco” (plurilingue) dell’Ente Parco a diffusione e visibilità nazionale ed 

internazionale, nell’ambito le iniziative dell’Anno Europeo del Patrimonio Culturale. 

 

2.Ambiti d’intervento 

Le proposte a presentarsi, in attuazione della Carta di Roma sul Capitale Naturale e Culturale che, 

allegata alla presente, indica ulteriori priorità ed iniziative coerenti, dovranno essere incentrate, in 

particolare, sulla partecipazione e divulgazione delle tematiche relative alla fruibilità del Parco, 

mediante: 

1. promozione e realizzazione di passeggiate/itinerari naturalistici e storico culturali; 

2. organizzazione di laboratori e forum per la scoperta del patrimonio naturale e storico culturale 

materiale ed immateriale; 

3. organizzazione di eventi per la promozione territoriale; 
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3.realizzazione di attività artistiche e culturali innovative (rappresentazioni, installazioni 

creative/artistiche, letture, performance, presso luoghi significativi sotto gli aspetti storico culturali); 

 

A titolo esemplificativo: promuovere conoscenze adattate a livello locale, capacità e attività con 

ricadute positive sul Capitale Naturale, collegare benefici, beni e servizi derivanti dagli ecosistemi 

(offerta) con i modelli della cultura, della società e l'economia (domanda); valorizzare l’utilizzo delle 

piante spontanee ed officinali ai fini salutistici ed enogastronomici e dei percorsi di ospitalità 

autentica e tradizionale (storytelling); produrre suggestioni letterarie e artistiche legate al mondo della 

cultura e natura, ecc. 

Il programma si realizzerà, in sostanza, attraverso l’organizzazione di eventi, manifestazioni, corsi, 

esperienze emozionali, passeggiate ideate e realizzate dai proponenti che risponderanno al presente 

avviso con la collaborazione, partecipazione, affidamenti, supporto tecnico‐scientifico e patrocinio 

dell’Ente Parco. 

 

3.Destinatari della manifestazione di interesse 

Possono presentare proposte tutti i soggetti pubblici o privati, in forma singola e associata, persone 

fisiche e/o giuridiche, che operano con finalità analoghe a 

quelle dell’Ente Parco e costituiti con atto pubblico o registrato o in forza di legge.  

Possono dunque presentare proposte: Comuni, istituzioni territoriali, Soprintendenze, Poli museali e 

rete dei poli, Università, Istituti di ricerca, organismi di innovazione sociale, digitale e della creatività, 

living labs , gruppi di azione locali ed altri strumenti operativi riconosciuti dalla comunità europea, 

Fondazioni culturali e bancarie, associazioni, reti di associazioni, comitati, cooperative, anche sociali, 

imprese sociali, imprese culturali creative, gli operatori aderenti alla CETS e alle iniziative 

riconosciute e promosse dal Parco (del mondo agricolo, degli allevatori e produttori del territorio del 

Parco), singoli cittadini, animatori e promotori di imprese culturali creative.  

Nel caso l’attività proposta necessiti della gestione di risorse economiche e richieste di finanziamenti 

congiunti, il proponente dovrà essere in grado di assicurare oltre che lo status, il rispetto degli 

adempimenti fiscali ed assicurativi necessari. I dati del proponente dovranno essere comunicati 

utilizzando il Modello A allegato al presente avviso. 

 

4.Sede 

La sede operativa per la programmazione delle iniziative è quella dell’Officina del Piano “Don 

Francesco Cassol”, del Parco con sede in Ruvo di Puglia, alla via Valle di Noè, n.5, quale laboratorio 

per la progettazione delle attività, luogo di incontro e confronto delle idee/proposte.  

 Tale struttura sarà messa a disposizione gratuitamente per la pianificazione delle attività e degli 

eventi programmati, sarà altresì garantito il supporto di personale dell’Ente Parco e delle Università 

e dei centri di studio e di ricerca con cui il Parco collabora e/o di volta in volta ad individuarsi.  

Oltre alle iniziative da svolgere presso l’Officina potranno essere accolte proposte da svolgersi in altri 

luoghi presenti nel territorio del Parco e/o in gestione dell’Ente Parco, finalizzate alla promozione 

della fruizione/valorizzazione del Parco. 
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5.Oneri economici 

Il presente avviso non comporta oneri economici a carico dell’Ente. Tutte le iniziative 

proposte dovranno essere, quindi, interamente sostenute da eventuali quote dei partecipanti alle 

iniziative, ovvero finanziate con fondi di sponsor, finanziamenti pubblici, o rivenienti da campagne 

crowdfunding e/o raccolta fondi, ecc...  

Il contributo dell’Ente Parco sarà limitato alla messa a disposizione di strutture e personale. Tutta la 

gestione economica, fiscale e assicurativa delle iniziative sarà a cura dei soggetti proponenti. 

Tuttavia è facoltà dell’Ente, a seguito della verifica delle domande pervenute, concedere l’ulteriore 

supporto e la partecipazione economica, oltre che la concessione in gestione di mezzi e strutture, con 

le seguenti forme di compartecipazione: 

- Borse di studio; 

- Corsi di formazione; 

- Educational tour; 

- Comunicazione e marketing; 

- Contratti e incarichi di affidamenti; 

- Adesione e partecipazione a programmi e progetti regionali, nazionali e comunitari. 

Eventuali altre forme di corresponsione da convenire in sede di programmazione saranno elargite nel 

rispetto del Regolamento per la concessione del patrocinio morale e di contributi economici per 

iniziative di rilevante interesse (approvato dal Consiglio Direttivo con deliberazione n. 28/06 del 

19/10/2006).  

 

6. Contributo dell’Ente Parco 

Nell’ambito del presente bando l’Ente mette a disposizione strutture, strumentazioni e mezzi in 

cooperazione con il personale operante presso l’Officina del Piano “Don Francesco Cassol”, del Parco 

con sede a Ruvo di Puglia (oltre a personale inserito nei progetti del Parco e/o con i quali il Parco 

collabora) per la pianificazione delle attività di progetto alle condizioni previste da eventuali 

regolamenti e disciplinari d’uso di detti spazi (foresterie e centri visita). 

Gli spazi e le strumentazioni a disposizione presso l’Officina del Piano “Don Francesco Cassol”, del 

Parco sono: 

1- sala con videoproiettore dotata di 15 posti a sedere; 

2- Sala multimediale - Erbario Museo del Parco Nazionale dell’Alta Murgia; 

3- Laboratorio accessorio all’Erbario Museo. 

E’ possibile concordare un sopralluogo per visionare gli spazi e le strumentazioni. 

Il personale dell’Ente, e quello individuato di volta in volta in base alla tematica, potrà fornire 

supporto tecnico-scientifico, preventivamente concordato, all’attività in oggetto e partecipare dunque 

attivamente alla fase di organizzazione di dettaglio e con i partecipanti valutare la possibilità di 

assistenza a programmi e progetti di settore (Cultura Crea; Resto al Sud; Nuove imprese a tasso zero; 

ecc.) oltre che strumenti nei programmi comunitari (Living Labs, CLLD, ITI, GECT, GEIE, ecc). 

Altre facilitazioni offerte dall’Ente Parco: 

- produzione e stampa del calendario degli “E-VENTI del Parco”, di eventuale materiale divulgativo 

di supporto ed informativo delle iniziative; 

- promozione e diffusione delle iniziative tramite conferenze e mezzi stampa, mail e social network; 
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- comunicazione delle iniziative a tutte le strutture ricettive ed eventuali strutture commerciali e di 

artigianato presenti sul territorio affinché possano formulare pacchetti di soggiorno, proposte di 

itinerari, eventi legati alle attività programmate, per i propri clienti; 

- nel caso di proposte che abbiano i sufficienti requisiti, l’Ente potrà mediare con le Università del 

territorio il riconoscimento di crediti formativi per gli studenti che parteciperanno; 

-Inserimento delle iniziative del Parco nel calendario annuale di animazione/eventi ed iniziative 

territoriali; 

- Inserimento di proposte pertinenti all’interno del programma del Festival della Ruralità Ed. 2018 

(nella settimana europea del patrimonio culturale – fine settembre), progettato per quanti vogliano 

confrontarsi e conoscere le migliori pratiche di buona gestione dei territori, per scambiarsi 

informazioni e tecniche innovative nel settore.  

 

7.Requisiti della proposte 

Le proposte dovranno rispettare i seguenti requisiti: 

1. Funzionalità al perseguimento delle finalità istitutive dell’Ente di tutela e valorizzazione del 

territorio e della già citata Carta di Roma sul Capitale Naturale e Culturale; 

2. Copertura finanziaria totale a carico del proponente (anche tramite altre forme di finanziamento) 

come indicato al punto 5; 

3. Regolarità degli aspetti legali, fiscali ed assicurativi secondo la normativa vigente. 

Proposte che non soddisfino tutti questi requisiti non potranno essere valutate. 

A mero titolo esemplificativo, si fornisce di seguito un elenco di tipologie e tematiche su cui può   

essere sviluppata una proposta. Verranno comunque valutate anche proposte non rientranti fra quelle 

sotto esposte, purché rispettino i suddetti requisiti richiesti: 

 - Promozione delle conoscenze sulla biodiversità, gli ecosistemi, le loro strutture e funzioni e i 

collegamenti tra i servizi ecosistemici e relativi benefici associati;  

- Promuovere, recuperare e valorizzare le capacità degli ecosistemi di fornire una gamma di beni e 

servizi e benefici associati;  

- Esplorare il Capitale Naturale come soluzione alle grandi sfide come quelle relative alle aree urbane, 

i cambiamenti climatici e di adattamento, agricoltura e del suolo, forestali, rischio idrogeologico, 

turistico e ricreativo; 

-Corsi di base per l’utilizzo delle piante spontanee (enogastronomia, cucina con le erbe spontanee, 

liquoreria, cosmesi, economia domestica, tintura, filatura, tessitura, fitoterapia, fiori di Bach, 

artigianato ecc…);  

-Corsi di base per il riconoscimento di piante, funghi, muschi e licheni. 

-Eventi per lo scambio di autoproduzioni, antiche sementi e varietà agronomiche, antichi saperi. 

-Passeggiate botaniche (su tutto il territorio del Parco). 

-Discipline sportive e corporee (praticabili all’esterno, in ambiente naturale, compatibili con la 

conservazione della natura e del territorio). 

-Laboratori per bambini o adulti (a tema naturalistico, preferibilmente botanico o comunque legato 

al territorio, rivolti a scuole o famiglie); 

-Corsi di base tra identità, percezione e paesaggio: Genius loci e qualità della vita; 

-Corsi di base di eco‐terapia, eco‐psicologia, psicologia rigenerativa; 
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-Corsi di base giardinaggio, progettazione del verde, architettura del paesaggio; 

-Arte (corsi, mostre, estemporanee, arti pittoriche e figurative in genere, a tema naturalistico, 

botanico o storico culturale, comunque legato al territorio); 

-Spettacolo (festival, corsi, concorsi ecc..), cinema, teatro, musica, coreutica, danza ecc… a tema 

naturalistico, botanico o storico culturale,  comunque legato al territorio; 

-Fotografia (corsi, mostre, festival, macro, paesaggio, base ecc…); 

-Letteratura (letture ad alta voce, concorsi, estemporanee, presentazione di libri ecc… prosa, poesia, 

narrativa, saggistica ecc… a tema naturalistico, preferibilmente botanico o comunque legato al 

territorio). 

Ciascun partecipante può presentare anche più di una proposta, utilizzando esclusivamente i modelli 

allegati. L’arco temporale coperto dalla programmazione sarà al massimo di due anni e verrà definito 

in base al numero e alla distribuzione stagionale delle proposte che perverranno. 

I programmi e le attività faranno parte del calendario plurilingue delle attività annuali del Parco 

Nazionale dell’Alta Murgia. 

 

8.Valutazione delle proposte 

Esclusivamente al fine di indirizzare la scelta delle proposte nel caso non sia possibile includere 

tutte quelle pervenute, le iniziative verranno valutate attraverso l’attribuzione dei seguenti punteggi: 

• Contributo al perseguimento delle finalità istitutive dell’Ente da 1 a 5; 

• Contributo al perseguimento indirizzi della Carta sul Capitale Naturale e Culturale 1 a 5; 

• Competenza del proponente nell’attività proposta da 1 a 5; 

• Impatto stimato sul pubblico da 1 a 5; 

• Valenza educativa da 1 a 5; 

• Valenza promozionale da 1 a 5; 

• Contributo al recupero/riqualificazione di un’attività tradizionale locale da 1 a 5; 

• Valenza formativa (punteggio da 5 a 10 solo ad attività per cui possono essere riconosciuti Crediti 

Formativi Universitari) da 1 a 10; 

• Attinenza con il tema naturalistico (punteggio da 5 a 10, a seconda della specie, solo ad iniziative 

relative ad una delle specie ascritte alla lista dei Beni Ambientali individuati dal Piano) da 1 a 10; 

• Adozione di misure per ridurre l’impatto ambientale dell’iniziativa (utilizzo di materiali ecologici, 

raccolta differenziata, modalità per il trasporto dei partecipanti ecc..) da 1 a 5; 

• Possibilità di partecipazione all’iniziativa di visitatori con particolari necessità da 1 a 5. 

Sarà tuttavia possibile, per i motivi sotto esposti, che proposte con un punteggio più basso di altre 

rientrino nella programmazione per la possibilità di essere svolte in periodi scoperti, o in maniera 

completamente autonoma e non impedente lo svolgersi di altre iniziative. Viceversa potrebbero essere 

escluse proposte con un punteggio alto, ma vincolate a periodi già saturi, o che necessitano di un 

impegno troppo gravoso di spazi e/o personale. 

 

9.Selezione delle proposte e realizzazione e programmazione degli eventi 

La programmazione sarà articolata con il coinvolgimento dei proponenti, cercando il più 

possibile di inserire tutte le richieste pervenute, tenendo conto delle date o periodi indicati, in 

relazione alle richieste, e, in caso di sovrapposizioni di date e di tematiche, dei punteggi attribuiti. Al 
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fine di raggiungere una programmazione il più possibile condivisa, varia e ricca, sarà anche possibile, 

se necessario, apportare modifiche alle proposte inoltrate in accordo con l’Ente Parco e, se necessario, 

con gli altri proponenti.  

Si terrà anche conto del numero di proposte presentate da ciascun soggetto, cercando di favorire la 

partecipazione di più soggetti alla programmazione. 

Nel caso sia necessario escludere qualcuna delle proposte, se ne terrà comunque conto, in caso di 

rinuncia o annullamento degli eventi ammessi o in caso di mutate condizioni che ne permettano lo 

svolgimento.  

Definiti nel dettaglio gli accordi con i vari proponenti, gli eventi saranno poi adeguatamente 

pubblicizzati e comunicati agli operatori turistici del territorio affinché possano integrare la 

programmazione delle proprie offerte turistiche. 

L’Ente si riserva la facoltà di includere nella programmazione anche eventuali proposte arrivate dopo 

il termine, nel caso non confliggano con quelle già programmate. 

L’Ente si riserva altresì la possibilità, anche a richiesta degli interessati, di riaprire i termini per la 

manifestazione di interesse al fine di integrare la programmazione. La durata della programmazione 

sarà al massimo di due anni in funzione del numero di richieste arrivate. 

 

10.Modalità e scadenza per la presentazione delle domande 

Le domande devono essere trasmesse a mezzo raccomandata a/r, o a mezzo p.e.c. o consegnate a 

mano entro 30 gg naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione del presente Avviso, ovvero entro 

le ore 12.00 di lunedì 26 febbraio p.v., utilizzando esclusivamente i modelli allegati (MODELLO 

A e MODELLO B), al seguente indirizzo: 

Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, via Firenze 10 Gravina di Puglia, ovvero a mezzo p.e.c. 

all’indirizzo: protocollo@pec.parcoaltamurgia.it, con la dicitura “E-VENTI del Parco – 

Manifestazione di interesse. 

La richiesta dovrà quindi includere il solo MODELLO A per i dati del proponente, con allegato il 

Curriculum e/o l’elenco delle esperienze pregresse, e uno o più MODELLI B per le iniziative proposte 

(uno per ciascuna iniziativa). 

Per il recapito a mano presso l’Ufficio del Protocollo, l’Ente Parco osserva il seguente orario di 

apertura: 

dal lunedì al venerdì, dalle ore 10:00 alle ore 13:00 e il martedì anche dalle 15.30 alle 16.30. 

 

11.Incontri di condivisione degli intenti 

Al fine di garantire la più ampia partecipazione questo Ente organizzerà incontri  presso l’Officina 

del Piano “Don Francesco Cassol” del Parco con sede a Ruvo di Puglia e/o la sede dell’Ente in 

Gravina di Puglia finalizzati a acquisire e definire proposte, sostenere e condividere il progetto ed 

eventualmente a fornire chiarimenti sulla compilazione dei modelli per la presentazione delle 

proposte.  

Successivamente alla scadenza del termine di presentazione saranno organizzati incontri presso 

l’Officina del Piano “Don Francesco Cassol” del Parco con sede a Ruvo di Puglia e/o la sede dell’Ente 

in Gravina di Puglia, finalizzati a mettere insieme più progetti integrabili e coerenti alle tematiche di 

cui all’art. 6 ed all’elaborazione del programma degli eventi. Le date degli incontri saranno 
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pubblicate, almeno 5 giorni prima, sul sito web dell’Ente Parco e/o potranno essere concordate con i 

proponenti degli eventi. 

 

12. Pubblicità 

Il presente avviso è pubblicato all’Albo Pretorio on line di questo Ente, oltre che a quelli dei Comuni 

del Parco, sarà altresì data la massima visibilità e diffusione del presente presso Amministrazioni, 

Organismi, Agenzia Regionali e Associazioni nazionali attinenti alle tematiche.  

 

13. Responsabile del procedimento: 

Dott.ssa Luciana Zollo, Officina del Piano “Don Francesco Cassol”, via Valle Noè n. 5, Ruvo di 

Puglia – 080/3613443 – lucianazollo@parcoaltamurgia.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

- Modello_A Istanza di partecipazione  

- Modello_B Requisiti e descrizione della proposta 

- Carta di Roma sul Capitale Naturale e Culturale 


